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(Dipartimento Funzione Pubblica)





LEGGI BRUNETTA


Fase transitoria della nuova disciplina sul lavoro 


(D.LGS.150/2009 - L.122/2010)





(di Tonello Lanzallotto)





Il quinto comma dell’art.65 dal D.Lgs. 150/2009 dispone che le norme riguardanti la contrattazione nazionale contenute nell’intero decreto si applicano dalla tornata contrattuale successiva a quella in corso, con esplicito riferimento della data di entrata in vigore del d.lgs. 150/2009, e cioè il 27 ottobre 2009.


Ebbene, quanto anzidetto evidenzia che fino a quando siamo in presenza della moratoria dei rinnovi contrattuali (art.9 della legge 122/2010), la fase transitoria termina il giorno stesso della fine della moratoria, salvo eventuali materie indicate nelle norme legislative e contrattuali vigenti.


Per quanto suddetto, il quadro contrattuale si modificherà gradualmente nel tempo a seguito delle nuove disposizioni, quindi tutti i contratti nazionali, grazie alla consueta clausola di ultrattività, saranno vigenti fino alla stipula del successivo contratto di pari livello, salvo il recesso di una delle parti firmatarie.


La suddetta fase di moratoria del contratto ha valore a tutti gli effetti, in quanto in nessun caso la contrattazione è stata abrogata dalle ultime leggi, a salvaguardia dell’autonomia negoziale delle parti, che di fatto chiariscono ogni dubbio sull’interpretazione della Circolare n.7/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica, la quale ritiene che la nuova disciplina legislativa sia immediatamente applicabile in assenza del contratto nazionale, vale a dire “statim cessare” dei contratti vigenti dalla data di entrata in vigore del d.lgs. 150/2009. 


E’ necessario a questo punto affermare un principio giuridico, e cioè che le circolari non hanno valore di legge, a meno che la norma non lo prevede.


Quindi, a memoria di ognuno, è bene precisare che le nuove disposizioni legislative non prevedono alcuna soppressione delle norme contrattuali vigenti, ma, come suddetto, possono essere modificate solo ed esclusivamente alla fine della moratoria.  
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E la “Conciliazione”?


Il collegato al lavoro la manda in pensione.





Finora era obbligatorio per ogni lavoratore agire in giudizio per questioni relative al rapporto di lavoro, pubblico o privato, a breve, e cioè quando il collegato al lavoro licenziato dalla Camera dei Deputati il 19 ottobre 2010 sarà pubblicato in Gazzetta Ufficiale, il tentativo obbligatorio di conciliazione diventerà facoltativo, anche perché fino ad ora l’obbligatorietà non ha portato grandi risultati, basti pensare che solo una conciliazione su cinque è andata a buon fine.


Dalla pubblicazione in G.U. dello stesso collegato, l’unica opportunità per il lavoratore sarà quella di sottoscrivere la clausola compromissoria, che lo impegnerà ad affidarsi a un arbitrato nel caso dovesse insorgere qualche problema, anche se il ricorso all’arbitro sarà costoso (versamento anticipato del 2% del valore della causa al Presidente del collegio arbitrale prima dell’inizio della causa, con assegno circolare).


Una cosa è certa, quando la legge sarà operativa il lavoratore ci penserà non una ma cento volte prima di intraprendere una causa, anche perché in precedenza era prassi diffusa da parte del Tribunale, compensare le spese anche in caso di soccombenza.


Il collegato al lavoro porta con sè le seguenti novità.


Mobilità: il personale in esubero, sia per il trasferimento di funzioni ad altri, sia per esigenze organizzative, è soggetto alle disposizioni in materia di mobilità collettiva. La regola si applica in caso di: conferimento di funzioni statali alle regioni e alle autonomie locali; trasferimento o di conferimento di attività svolte da pubblica amministrazioni ad altri soggetti pubblici; esternalizzazioni di attività o di servizi. Inoltre per motivate esigenze organizzative le pubbliche amministrazioni possono utilizzare in assegnazione temporanea personale di altre amministrazioni per un periodo non superiore a tre anni, salvo quanto già previsto da norme speciali sulla materia.





Part–time: entro 6 mesi dalla entrata in vigore della legge, le pubbliche amministrazioni avranno la facoltà (e non l’obbligo) di sottoporre a nuova valutazione i provvedimenti di concessione del part–time concessi fino al 2008.


La revoca potrà avvenire nel caso in cui l’amministrazione ritenga di avere difficoltà organizzative. In ogni caso la valutazione di part-time va fatta nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede.





Congedi legge 104/1992: la fruizione dei permessi è limitata ai coniugi, parenti o affini entro il secondo grado, tranne il caso in cui i genitori o il coniuge della persona da assistere abbiano superato i 65 anni o siano deceduti o mancanti, o siano anche loro affetti da grave disabilità; divieto di riconoscere a più di un lavoratore il diritto di assistere la stessa persona (tranne il caso di assistenza a figli con handicap grave); il diritto a scegliere la sede lavorativa più vicina al proprio domicilio viene trasformato nel diritto a scegliere la sede lavorativa più vicina al domicilio della persona da assistere;


Aspettativa: i dipendenti pubblici possono essere collocati in aspettativa, senza assegni e senza decorrenza dell'anzianità di servizio, per un periodo massimo di dodici mesi, anche per avviare attività professionali e imprenditoriali. Resta comunque facoltà dell'amministrazione centrale di accettare o meno la richiesta. La domanda sarà accolta qualora l’assenza del dipendente non pregiudichi l’attività d’ufficio.


�
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Con la depressione,


 niente visite fiscale





Il Dipartimento della funzione pubblica, con il parere n.2/2009 in merito alle procedure da eseguire quando il dipendente si assenti per patologie depressive, ha chiarito che lo stesso può assentarsi dal proprio domicilio, previe apposite intese con l’Amministrazione di appartenenza, qualora soffra di una patologia certificata che risulta incompatibile con l’obbligo di rispettare le fasce di reperibilità. Quindi, il suddetto Dipartimento ha precisato che il disposto contenuto nell’articolo 71, comma 3, del Decreto Legge n.112/2008 prescrive che l’Amministrazione non può esimersi dal disporre la visita fiscale per l’accertamento morboso, anche per un solo giorno, salvo il fatto di non poterla disporre se sussistono particolari impedimenti del servizio del personale che derivino da un eccezionale carico di lavoro o urgenze della giornata (si veda la circolare del Dipartimento della Funzione Pubbica n.7/2008)
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Borse di Studio? 


Addio!





Il Governo stringe la morsa sullo stato sociale, la scure della Finanziaria si abbatte anche sulle “Borse di studio”, tagliando di netto l’89% delle risorse disponibili, e cioè da 246 milioni di euro del 2010 nel 2011 lo stanziamento sarà di euro 25,7 milioni e nel 2012 scenderà a soli 13 milioni di euro, trasformando la natura del beneficio da un contributo per i più bisognosi ad un contributo per una certa élite.


Siamo giunti allo smantellamento di un altro pezzo del puzzle Stato. Addio capacità e merito, il sipario si chiude.
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La Legge 29 luglio 2010, n.122,


cosa prevede?





La legge 122/2010 prevede le seguenti novità:


Taglio del 10% sulle buste paga di Ministri e Sottosegretari non membri del Parlamento;


Risparmio di 7 milioni di euro eliminando posti dirigenziali;


Riduzione rimborsi elettorali per i partiti;


Taglio del 20% sulle auto blu;


Taglio del 80% sui convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza;


Taglio del 50% missioni all’estero;


Solo rimborso spese per partecipazione organi collegiali (max 30 euro eventuali gettoni presenza);


Stop ai contratti e blocco stipendi P.A. ;


Taglio del 80% incarichi studio, ricerca e consulenza;


Taglio del 50% del finanziamento sulla formazione rispetto al 2009 (l’attività di formazione sarà svolta tramite la SSPA con l’ausilio del Formez e tramite gli organismi di formazione interni alle PP.AA.;


Dall’1 gennaio 2011 il TFS si trasforma in TFR e sarà applicato a tutti i lavoratori pubblici;


La liquidazione avverrà in un’unica soluzione se compresa tra 90.000 e 150.000 euro; se superiore la liquidazione sarà erogata in tre importi annuali.


�





SENTENZE


�Trasferimento per gravi motivi familiari:


Non può essere negato anche se esiste il soprannumero





Il TAR della Puglia, con sentenza n.1990 del 24 settembre 2010, ha dichiarato illegittimo il diniego di trasferimento al dipendente pubblico ottenuto per gravi e provati motivi familiari in una sede con soprannumero di organico.


La sentenza ha riconosciuto che è consentito il trasferimento del dipendente, in presenza di gravissime situazioni personali, anche in soprannumero, senza imporre alcna espressa considerazione comparativa sulle esigenze organizzative degli uffici e impendendo all’Amministrazione, nel motivare il rigetto dell’istanza, di arrestarsi alla mera constatazione della mancanza di vacanza inorganico.


Quindi il TAR ha imposto alla P.A. di trasferire il dipendente che aveva la moglie affetta da neoplasia e due figli da accudire di 9 e 15 anni.





Approprazione di cose della P.A. di valore esiguo? 


Non è configurabile il reato di peculato.





La sesta sezione della Corte di Cassazione, con sentenza n.35150 del 29 settembre 2010, ha sancito che il bene giuridico tutelato dall’art.314 del c.p. è, infatti, l’integrità patrimoniale della P.A. e dei privati, con l’effetto che, se la cosa ha un valore economico molto modesto, il reato non può profilarsi, mancando una effettiva lesione patrimoniale. In sostanza, fare delle fotocopie per uso personale negli uffici pubblici, non può configurarsi il reato di peculato, in quanto l’atto non è proporzionale alla sanzione.





Scarso rendimento?


Non è sufficiente a licenziare i precari della P.A.





Il TAR Lombardia, con sentenza n.5765 del 14 settembre 2010, ha affermato che non è sufficiente per essere licenziati lo scarso rendimento, in quanto deve essere suffragato da un riscontro oggettivo che giustifichi lo scioglimento del rapporto di lavoro.


E’ illegittimo, quindi, il licenziamento del dipendente non di ruolo, risolvendo un contratto di lavoro prima della scadenza, se l’Amministrazione non fornisce i riscontri oggetti e fattuali che hanno portato la stessa ad esprimere un giudizio negativo sul dipendente. E’ in tal modo insufficiente per il licenziamento il giudizio dell’Amminsitrazione circa la “carente affidabilità”, la “preparazione culturale specifica deficitaria e lo scarso apprendimento”, senza i riscontri oggettivi sopra citati. 
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Concorsi pubblici?


I partecipanti hanno il diritto di accesso.





Il TAR Lazio, con sentenza n.32103 del 3 settembre 2010, ha dichiarato che i partecipanti ad un concorso pubblico hanno diritto ad accedere alla documentazione che riguarda gli altri partecipanti, compresi gli elaborati, le schede di valutazione, i curriculum ed i titoli di studio, in quanto il diritto di accesso alla documentazione amministrativa prevale sul diritto alla riservatezza dei terzi, dovendosi escludere alla base, rispetto a tali documenti, l’esigenza di riservatezza a tutela dei terzi, sia perché i concorrenti, prendendo parte alla selezione, hanno evidentemente acconsentito a misurarsi in una competizione nella quale la comparazione dei valori costituisce l’essenza; e sia perché tali atti, una volta acquisiti alla procedura, escono dalla sfera personale dei partecipanti.





Danno da incidente nel tragitto casa-lavoro?


 La Cassazione cade in contraddizione.





La Sezione lavoro in sede civile della Cassazione, con  sentenza del 21 settembre 2010, n. 19937, è entrata in confusione in tema di indennizzo per infortunio in itinere. La giurisprudenza di legittimità, infatti, con due sentenze depositate a distanza di pochi giorni l'una dall'altra, è pervenuta a soluzioni opposte, rendendo più difficoltoso il riconoscimento dell'indennità.


Se il luogo del sinistro si trova ben al dì fuori, rispetto all'itinerario che il soggetto avrebbe dovuto seguire per recarsi sul luogo di lavoro, l'incidente non va indennizzato. Secondo la prima sentenza della Corte di Cassazione, sentenza 21 settembre 2010, n. 19937 infatti, il danneggiato perderebbe tale diritto perché non ha seguito il percorso più breve.


Dopo soli tre giorni di distanza la Suprema Corte muta indirizzo. Infatti, con la � HYPERLINK "http://mx6.aruba.it/cgi-bin/sqwebmail?timestamp=1288690026&md5=o%2FDpAtapNtXbsBWNIK9VYA%3D%3D&redirect=http%3A%2F%2Fwww.altalex.com%2Findex.php%3Fidnot%3D50655" \t "_blank" �sentenza 24 settembre 2010, n. 20221� viene riconosciuta la copertura assicurativa all'infortunato anche se la strada percorsa non è stata la più breve, ma la più comoda e conveniente.


Nella prima decisione, il giudice nomofilattico ha accolto la tesi dei giudici territoriali secondo i quali l'infortunio non è indennizzabile se luogo del sinistro si trova «fuori rotta» rispetto all'itinerario che il danneggiato avrebbe dovuto intraprendere per raggiungere la sede di lavoro.


Di segno opposto la � HYPERLINK "http://mx6.aruba.it/cgi-bin/sqwebmail?timestamp=1288690026&md5=o%2FDpAtapNtXbsBWNIK9VYA%3D%3D&redirect=http%3A%2F%2Fwww.altalex.com%2Findex.php%3Fidnot%3D50655" \t "_blank" �sentenza 24 settembre 2010, n. 20221�. Precisano gli ermellini che con il termine “rischio effettivo”, capace di escludere la c.d. “occasione di lavoro”, si deve intendere una condotta personalissima del lavoratore, avulsa dall’esercizio della prestazione lavorativa o ad essa riconducibile, esercitata ed intrapresa volontariamente in base a ragioni e a motivazioni del tutto personali, al di fuori dell’attività lavorativa e prescindendo da essa, idonea ad interrompere il nesso eziologico tra prestazione ed attività esercitata.


Sulla base di tale premessa, il giudice nomofilattico afferma come i giudici di merito avrebbero dovuto procedere ad una verifica della sussistenza del criterio della “normalità” della percorrenza dell’itinerario per raggiungere il posto di lavoro, con la conseguenza che anche la strada più comoda e conveniente, anche se non la più breve, utilizzata a tali scopi, ben può consentire l’indennizzo del lavoratore che, durante tale percorso, abbia subito un infortunio a seguito di incidente stradale.





Malattia del lavoratore: 


l’assenza può essere giustificata dai colleghi di lavoro


 


Se un dipendente non si sente bene può legittimamente allontanarsi del luogo di lavoro anche senza aver sentito il capo; è sufficiente che abbia comunicato il proprio allontanamento ai suoi colleghi.


E’ considerato, infatti, illegittimo il licenziamento di un prestatore di lavoro che si allontana dal proprio posto di lavoro, per motivi di salute e con prolungamento dell’assenza anche nei giorni successivi, ma avverte con immediata comunicazione e in totale buona fede solamente i colleghi. 


Così hanno precisato i giudici della Sezione lavoro della Cassazione civile nella sentenza 21215/2010, con cui hanno stabilito che il comportamento di un lavoratore che abbandono dal proprio posto di lavoro per motivi si salute può essere giustificato dal fatto che il soggetto avesse avvertito i propri colleghi che, seppur non autorizzati a concedere alcun permesso, lo avevano invitato a fare ritorno a casa. 


�
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SPORTELLI MOBBING – 


PARI OPPORTUNITA’ FORMAZIONE - SICUREZZA





I quesiti, per i quali si assicura la massima discrezione, possono essere inviati al seguente indirizzo di posta elettronica: 


� HYPERLINK "mailto:nazionale@unsainterno.it" ��nazionale@unsainterno.it�
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COMUNICAZIONE AI LETTORI





Chiunque volesse ricevere e far ricevere periodicamente ad altri colleghi  i notiziari di CONFSAL/UNSA-Interno, può trasmettere le relative e-mail ai nostri indirizzi, consentendo così che i nominativi ricevuti siano inseriti nell’apposita mailing-list. Si ricorda invece, che chiunque volesse contribuire a scrivere articoli potrà farlo inviando notizie sindacali, riflessioni su situazioni locali o nazionali e quant’altro si ritenga utile.














NOTIZIE DALLE SEGRETERIE PROVINCIALI 








SEGRETERIA PROVINCIALE CONFSAL/UNSA-INTERNO DI ISERNIA 





Il 14 ottobre 2010 si è tenuta, presso la Prefettura di Isernia, l’assemblea provinciale del personale dell’amministrazione civile del Ministero dell’Inerno in servzio negli uffici periferici della provincia di Isernia. L’assemblea del personale è stata preceduta da un cordiale incontro con il Sig. Prefetto D’Agostino – Dirigente generale di rare qualità nell’Amministrazione e di unanime consenso tra i lavoratori. 


Il Vicesegretario Nazionale Antonella Tedesco ed i Consiglieri Nazionali, Gianpaolo Bruno e Felice Panzone, unitamente al Segretario provinciale, Raffaele Di Vincenzo, hanno intrattenuto una numerosa rappresentanza del personale della Prefettura e Questura di Isernia sui principali argomenti di attualità: contratto integrativo, bandi per le progressioni economiche, riforma Brunetta ecc… In particolare sono state esaminate le problematiche poste dal personale, ma non si sono fatte attendere le spiegazioni inerenti le motivazioni che hanno indotto il Coordinamento Nazionale Ministero Interno della CONFSAL/UNSA a sottoscrivere il contratto integrativo. In definitiva una bella assemblea di tutto rispetto.








SEGRETERIA PROVINCIALE CONFSAL/UNSA-INTERNO DI BENEVENTO 





Il 18 ottobre si è svolta, presso la Questura di Benevento, l’assemblea provinciale del personale dell’amministrazione civile della provincia di Benevento. E’ stata la prima assemblea provinciale di un sindacato presso quella sede, in quanto solitamente le riunioni si tenevano presso la locale Prefettura. Prologo all’Assemblea un cordiale e lungo incontro della Segreteria Provinciale col Questore Intini. Presenti le RR.SS.UU. Marino, Mongillo e Ranauro, i delegati di sede Follo, Carolla e Capozzi ed i membri della segreteria Gomma e Massaro. Il salone di rappresentanza della Questura ha contenuto  oltre settanta colleghi su un centinaio in servizio. La riunione ha visto la partecipazione anche del personale proveniente, oltre che dalla Questura e dalla Prefettura, dalla sezione Polstrada e dal Commissariato di Telese Terme. I lavori sono stati introdotti dal componente rsu presso la Questura - dr. Massimo Mongillo – e sono proseguiti col discorso del Segretario provinciale e Consigliere nazionale Gianpaolo Bruno che, nel suo intervento, ha sottolineato la scelta della sede dell’assemblea come un forte segnale di attenzione verso le problematiche e le criticità vissute dai colleghi che prestano servizio negli uffici del Dipartimento della P.S. Al riguardo, la piena riuscita dell’assemblea testimonia la possibilità, mettendo da parte ogni appartenenza sindacale, che la nostra categoria può essere può essere unita nel perseguire dei risultati utili per tutti. La scelta di Confsal Unsa Interno di firmare il contratto integrativo, sebbene non fosse necessaria in base alla riforma Brunetta, dimostra la bontà dell’operato della O.S., la quale per dettato congressuale si era impegnata a perseguire un risultato utile per tutti quei colleghi rimasti esclusi dalle precedenti riqualificazioni e che oggi, grazie al contratto integrativo, coronano le loro legittime aspirazioni. Nel sottolineare come il contratto integrativo certamente non sia stato il migliore possibile, anzi contiene diverse criticità, esso per le suesposte considerazioni risponde fondamentalmente a quel senso di giustizia che, dopo dieci anni di lotte, accomuna la maggior parte dei colleghi. Per le criticità si resta fiduciosi che l’Amministrazione mantenga l’impegno preso, emanando cioè nel più breve tempo possibile i protocolli d’intesa volti a risolverle e, prima fra tutte, a ridare dignità a coloro che oggi si sentono penalizzati nel profilo unico dell’area III. Una scelta, questa, che seppur prevista dal CCNL, l’UNSA Interno non ha mai condiviso.


Nel prosieguo, si sono succeduti gli interventi del Vicesegretario Nazionale, Antonella Tedesco, e del Consigliere Nazionale, Felice Panzone, incentrati principalmente sul contratto integrativo e sulle procedure da seguire nei bandi delle progressioni economiche.


L’Assemblea sarà ricordata come una splendida pagina sindacale, volta a sottolineare quel nuovo percorso di unità d’intenti che da sempre CONFSAL UNSA Interno auspica a difesa dei diritti e della dignità del lavoro.





�





SEGRETERIA PROVINCIALE CONFSAL/UNSA-INTERNO DI FROSINONE 





Il 26 ottobre il Vicesegretario Nazionale, Antonella Tedesco, e il Consigliere Nazionale, Gianpaolo Bruno, hanno incontrato i colleghi della Questura di Frosinone, dopo aver cordialmente salutato il Questore Vicario. Gli argomenti maggiormente sentiti dal personale sono stati il contratto integrativo, i bandi per le progressioni economiche e la riforma Brunetta. Negli interventi particolare attenzione è stata posta alla rivendicazione dell’orgoglio dell’appartenenza ad un sindacato che ha “finalmente superato” quel vulnus dovuto a tre successive riqualificazioni che avevano creato disparità di trattamento insopportabili a danno di chi aveva venti o più anni di effettivo servizio, senza mai ottenere alcun riconoscimento. L’UNSA-Interno ha incentivato la nostra rsu Anna Bottoni a prodigarsi in quella provincia, al fine di diffondere i nostri comunicati e le nostre proposte; il tutto finalizzato a rendere più forte ed incisiva l’azione sindacale.
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SPAZIO PER LA SOLIDARIETA’ 





Come avrete sicuramente saputo da giornali e telegiornali, nella scorsa settimana una pesante alluvione ha colpito il Veneto. I tantissimi i danni causati dal maltempo su moltissimi paesi di quella regione ci inducono ad esprimere la nostra vicinanza ai colpiti dall’evento. Riteniamo utile ricordare che la Regione del Veneto ha attivato un conto corrente presso Unicredit Banca. Le coordinate bancarie sono le seguenti:


codice IBAN: 





     IT 62 D 02008 02017 000101116078





Le operazioni di versamento o bonifico effettuate presso Unicredit saranno esenti da spese o commissioni. 
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